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Il documentoverràpresentato solo
oggi: Cgil, Cisl eUil si uniscono per
dareunascudisciataallacittàdiNa-
poli,achilagoverna.Elofannopre-
sentandounapiattaformadi riven-
dicazioni da condividere con diri-
gentiequadridituttietreisindacati,
per fare inmodo che tutti possano
esprimere il loro parere, che ognu-
no possa essere disposto a battersi
perilfuturodiunacittàcheèimmo-
bileeripiegata.

L’appuntamento è per questa
mattina alla Stazione Marittima,
l’occasione è un «attivo unitario»
convocatodaCgil,CisleUil: isegre-
tari territoriali Schiavella, Tipaldi e
Sgambati si sono confrontati, han-
nocapito cheper trascinareNapoli
fuoridellapaludeènecessariounire
leforzedituttiilavoratori.Hannode-
cisocheerailmomentodidareillo-
ro contributo, unitario, per impri-
mere una svolta necessaria, altri-
mentisifiniscenelbaratro.Lapiatta-
forma è racchiusa in una decina di
pagine nelle quali sono compresse
lesofferenzedellacittà,maanchele
proposteperridimensionarle.

Il contenuto ufficiale verrà reso
notosoloquestamattina,alcunidet-
tagliseli lascianosfuggireisegretari
che, alla vigilia, sono consapevoli
delledifficoltàcuiandranno incon-
tro:chiedonocertezze.Lechiedono
soprattutto al Comune e alla città
metropolitana che hanno lo stesso
verticedalquale,spieganoisindaca-
ti,nongiungonosegnaliperunpro-
getto di sviluppo organico e com-
plessivo. «Napoli è stata trascinata
nell’isolamento istituzionale: i rap-
portitesiconilGovernoeconlaRe-
gionenoncontribuisconoadottene-
re ciò di cui i cittadini hanno biso-
gno»,èseverodiprimoacchitoGio-
vanni Sgambati, segretario Uil che
ha idee precise sul ruolo decisivo
che i sindacati possono giocare in

questomomen-
toperNapoli.

«Abbiamobi-
sogno di certez-
ze sul fronte dei
trasporti, della
sanità,delwelfa-
re, del fisco.
Tutt’intorno,in-
vece,c’èunane-
bulosanellaqua-
leci sembrache
non esista
un’idea com-

plessivadeiproblemiedellepossibi-
lisoluzioni»,diceinveceGiampiero
Tipaldi che sta al verticedellaCisl e
chiarisce che l’interlocutore di oggi
è principalmente il Comune, ma
nonsolo:«AnchelaRegioneeloSta-
to per la loro competenza hanno il
dovere di fornire risposte, chiari-
menti,proposteeprogetti».

Vistadalontanopuòsembrarela
solita bagarre dei sindacati: tutti i
problemidellacittàmescolati inun

unico calderone dal quale potreb-
be non venir fuori nulla. Perché
quandoc’è troppodafaresi rischia
di non concludere niente: «Errore
grande,perchépresenteremopro-
poste concrete, faremo richieste
specifiche, chiederemo risposte
puntuali», sorride Tipaldi dopo
averribadito,confierezza,lasolidi-
tà dell’asse fra Cisl, Cgil e Uil. E
l’idea dell’asse utile alla rinascita

del territorio, viene sostenuta con
vigoreanchedaWalterSchiavella,
segretario Cgil: «Cerchiamo di
unirciinunabattagliaperlacostru-
zionedelfuturodiNapolieProvin-
cia.Chiediamochevengarealizza-
tounprogettod’insiemeper la ri-
nascitaequelprogettodevearriva-
redallaCittàMetropolitana».

Il racconto, alla vigilia dell’in-
contro ufficiale, dovrebbe essere

generico,pernonspoilerare ilcon-
tenutodeldocumentocheoggiver-
ràsottopostoall’attivounitario.Pe-
ròidettaglivengonofuorimentresi
chiacchiera.Lapiùurgenteèquella
deitrasporticheaNapoli,l’hadimo-
stratolagiornatadiieri,sonounmi-
raggio:«Nonpossiamopiùcredere
a un sindaco che sei mesi fa ci ha
dettochelasituazionediAnmpote-
vaessererisoltaechedoposeimesi
èstatocostrettoametterel’azienda
nelle mani del tribunale», tuona
Sgambati. «Abbiamo risposto con
rigorequandocièstatodettochesa-
rebbero stati necessari sacrifici - fa
ecoTipaldi - salvopoi scoprire che
all’Anmnonbastavanoqueisacrifi-
cichiestiailavoratori».

Ma il tema dei trasporti è solo
unodeitantisuiquali,d’oggiinpoi,
i tre sindacati promettono batta-
glia. Si affronterà anche la questio-
ne dello sviluppo dell’area Est e di
quellaOvest:«SuBagnoliadessobi-
sogna imprimere un’accelerata e
trasformare finalmente in realtà
queiprogetticheilcontrastofraam-
ministrazione locale e Governo ha

lungamentebloccato»,spiegaTipal-
di.«Anchel’areaorientaledellacittà
ha bisogno di progetti specifici che
nonsianosemplicemente limitatia
singole iniziativemachecompren-
danounavisioned’insiemeperga-
rantireunosviluppodell’interoterri-
torio»,insisteSgambati.

Il vero tema centrale, però, è
quellodeicontisbilenchidiPalazzo
San Giacomo sui quali Cgil, Cisl e
Uil chiedonodipotersi confrontare
inmanieraleale.Allafinegranparte
dellequestionipassaattraversoilbi-
lanciocheadessovarivistoallaluce
dei nuovi parametri per il piano di
rientro del debito. I sindacati sono
prontiapresentare ideeecontribu-
ti,mabisognachecisiaqualcunodi-
sposto ad ascoltarli. Anche perché,
spiegherannoogginelcorsodell’in-
controallaStazioneMarittima,lacri-
si finanziaria è ancora lì, anche se
menopressante,equellacrisivaad
incidere sulla vita quotidiana di
ogni cittadino. Ecco, allora, chenel
documentocondivisospuntanote-
micomeilwelfare,letasse,lariscos-
sione, con la richiesta di sapere a
chepuntoèlavicendadi«NapoliRi-
scossione» data per nascente ad
ognipièsospintoeppuremainata.

Schiavella, Tipaldi e Sgambati,
naturalmente,consideranocentra-
le per la rinasci-
ta dell’area me-
tropolitana di
Napoli, il fronte
delleattivitàpro-
duttive,dellavo-
ro:cosìvengono
agalla nomi co-
meFca,Fincan-
tieri, Atitech. Its
ediventaprepo-
tente la necessi-
tàdichiederein-
terventi e verifi-
cheperevitarecheleaziendepossa-
nopensarediabbandonareilterrito-
riolasciandosidietrolemaceriedel-
la disoccupazione e della crisi per
migliaiadifamiglie.

Unadelle ultime stilettate arriva
sulfrontedelturismoche,secondoi
sindacati,nonèsostenutodaunpro-
gettocomplessivodivalorizzazione
e che, allo stato attuale, potrebbe
sfuggiredimano.
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L’allarme

«Salviamo
il Banco
di Napoli»

Gli effetti del pignoramento
nei confronti del Comune
Magli stipendi sono salvi

Oggi vertice condiviso: a quadri
e delegati verrà presentata
la piattaformadelle richieste

«L’autonomiadel
BancodiNapoliha i
giornicontati:sarà
abreveassorbita
dallacapogruppo
IntesaSanpaolo.
Unascelta,questa,
chepotrebbeavere
ripercussioni
devastantia livello
decisionalee
occupazionaleper
Napolie la
Campania».È
quantosi legge in
unanotadiAnna
Borriello,
segretario
generaleregionale
dellaFirstCisl
Campania:«Ilgrido
d’allarmeche
avevolanciato in
riferimentoal
depotenziamento
della retedi
sportelliUnicredit
inCampaniaè
rimasto inascoltato
-spiega- Il
processodi
impoverimentodel
nostroterritorio
continua.
Ribadisco la
necessitàdiun
interventodelle
istituzionipolitiche
affinchécisiaun
frenoimmediato
rispettoalla
decisionedi Intesa
SanPaolo».

Loscenario

Isolamento
Al sindaco
viene chiesta
maggiore
apertura
verso
Governo
e Regione

ValerioEsca

Nessunrischioperstipendietrasferi-
menti alle societàpartecipate,mari-
tardisuipagamentiai fornitori.Que-
sti iprimieffettidelpignoramentoda
24 milioni di euro, l’intera giacenza
di cassa del Comune, disposto dalla
tesoreria comunale lunedì mattina.
L’azione esecutiva di Banca Intesa
SanPaolonei confronti del Comune
ammonta invece a 97milioni, come
richiesto del creditore, ovvero il Cr8
(Consorzioricostruzioneotto),perla-
vorimaipagatierisalentialpostterre-
moto del 1980. Si tratta del secondo
pignoramento figlio del contenzioso
tra Comune eCr8: il primo fu dispo-
sto il 27 luglio 2016, per 98milioni di

euro,conla liquiditàdicassablocca-
ta per sei mesi. Il Comune, a questo
punto, ricorrerà alle anticipazioni di
cassafinoamaggio,perunacifrache
si aggira intorno ai 560milionidi eu-
ro.Ipiùcolpitinell’immediatosaran-
no dunque i creditori del Comune,
che non riuscirà a rispettare i paga-
mentiprevistidalcronologico.

Salve invece tutte le opere finan-
ziate con fondi europei, ad esempio
lavori del metrò, e quelle finanziate
dalgoverno, comeilPattoperNapo-
li. «La naturale conseguenza del pi-
gnoramento-spiegal’assessorealBi-
lancioEnricoPanini -èaccederealle
anticipazionidicassa, comeprevisto
dalla legge». Questo avrà un costo
per i cittadini napoletani. Sulla som-
maliberatadallatesoreria,chel’ente
potrà utilizzare per pagare stipendi,
benzinaespesecorrenti,graveranno
gli interessi passivi, in base alla con-
venzionestipulatatraComuneeBan-
ca Intesa. «Non c’è un collegamento
diretto tra i ritardi nei pagamenti e il
pignoramento - insistono i tecnici

del Comune - Palazzo San Giacomo
già prima non era un ente in piena
regolaconipagamenti.Questoporte-
ràperòunaggraviosullagestionedel-
le finanze. Nel 2016 con 124 milioni
dieuro,oggicon97milioni».L’avvo-
caturacomunaleporràlesueobiezio-
ni in fase di udienza opponendosi al
pignoramento, non tanto sull’elimi-
nazione del titolo (tantomeno sulle
cifre), considerando che si tratta di
un’azioneesecutiva,masull’applica-
bilitàomenodellanorma.Unavicen-
da,quelladelpignoramento,legataa
doppiofiloallapronunciadelleSezio-
niriunitedellaCortedeiConti,attesa
per il 7 marzo, sul mancato rispetto
del saldo di finanza pubblica 2016.
Viene contestato all’ente il mancato
appostamento di debiti fuori bilan-
cioper 120milioni di euro: gli 84mi-
lionideldebitoconilConsorzioCr8e
circa 40 milioni del commissaria-
mentoemergenzarifiutidel2007.Pa-
lazzoSanGiacomopuntaaspalmare
ildebitoCr8nelnuovopianodi rien-
tro, che diventerebbe uno scudo sui

creditori.C’èpoiunaspettopiùpoliti-
co.LapartitailComunelagiocaaRo-
ma tentando in extremis unaccordo
con il sottosegretario allapresidenza
del Consiglio deiministriMaria Ele-
naBoschi. «Il sindaco si è subitoatti-
vato per cercare una intermediazio-
ne con il Governo - rimarca Panini -
L’esecutivoèancora incaricaequel-
lo che chiederemo, a giusta ragione,
vistochesi trattadiundebitodi tren-
taseiannifa,èdicorrispondercisubi-
to tutti i 64milionida liquidarepoial
Consorzio edile.Non è possibile che
ancorauna volta si paghi per eredità
delpassato.Naturalmenteèintenzio-
nedelComunecapire aquestopun-
toqualesialavolontàdelnostrointer-
locutoredi giungereadunaccordo».
Da settembre a dicembre il negozia-
to è stato congelato a causa del lavo-
romesso in campodadeMagistris e
Auricchioperportareacasailrisulta-
to del salva-comuni. L’unico accor-
do possibile per Palazzo San Giaco-
mo è che il governo si accolli per tre
quarti ildebitoCr8.CriticaMaraCar-
fagna, deputata e consigliere comu-
nale a Napoli di Forza Italia: «I nodi
sono venuti al pettine, per il tempo-
reggiaredel sindacosi rischianogra-
vidanniallacittà».
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Azione
Apertura
di tavoli per
lavoro,
trasporti,
sanità
«Troppi
diritti negati»

La città, la mobilitazione

Assessore Enrico Panini

La battaglia

L’ultima sfida dei sindacati:
Napoli affoga senza progetti
Cgil, Cisl e Uil: attivo unitario per scuotere il Comune

Cr8, per il blocco della cassa slittano i pagamenti ai fornitori
Il pressing
L’assessore
Panini: debito
di 36 anni fa
deve farsene
carico
il governo
nazionale

Bandiere Manifestazione congiunta di Cgil, Cisl e Uil in una foto d’archivio NEWFOTOSUD - RENATO ESPOSITO


